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Oggetto : 

AFFIDAMENTO, AI SENSI DELL’ART.50, CO.1, LETTERA B) 

DEL D.LGS. N.36/2023, DEL SERVIZIO DI MIGRAZIONE IN 

CLOUD DEI SERVIZI DIGITALI - FINANZIATI CON FONDI 

PNRR MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.2 

“ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI”, 

FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXT 

GENERATION EU. CIG 9956164671 - CUP J11C22001000006.  
 



IL RESPONSABILE DEL  SERVIZIO AMMINISTRATIVO GENERALE 

 
RICHIAMATI: 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 04 del 20/03/2023, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata 
approvata la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2023/2025 (DUP) di cui 
all’art.170 comma 1 D.Lgs n. 267/2022; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 05 del 20/03/2023, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato 
approvato il Bilancio di Previsione per esercizio finanziario 2023/2025 redatto secondo gli schemi ex D.Lgs. n. 
118/2011 

- il Piano Esecutivo di Gestione (art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000) approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n° 28 del 20/03/2023, esecutiva ai sensi della legge; 

VISTI: 
- lo Statuto e il Regolamento di organizzazione dell’Ente; 
- la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

procedimenti amministrativi”; 
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 
- l’art. 107 commi da 1 a 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali”; 
- l’art.147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di controlli di regolarità amministrativa e contabile 

negli enti locali; 
- l’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di impegni di spesa da parte degli enti locali; 
- l’art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di regole per l’assunzione di impegni di spesa e per 

l’effettuazione di spese da parte degli enti locali; 
 

RAMMENTATO CHE: 

- con Decreto del Ministero per l’Innovazione Tecnologica e la Transizione Digitale n.PNRR/28/2022 (come da 
nota acclarata al protocollo dell’Ente in data 6.9.2022 al n.5249), il Comune di Saviore dell’Adamello è 
risultato aggiudicatario di un contributo d’importo pari ad € 47.427,00 a valere sulle risorse del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) "Investimento 1.2 - abilitazione al Cloud per le P.A. locali comuni" - 
missione 1, componente 1 del PNRR, finanziato dall'Unione Europea nell’ambito dell'iniziativa “Next 
Generation EU”, al fine di implementare un Piano di migrazione dei servizi digitali in modalità “B – 
Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud” (comprensivo delle attività di assessment, pianificazione 
della migrazione, esecuzione e completamento della migrazione e formazione) delle basi dati e delle 
applicazioni e servizi comunali e che il CUP assegnato al progetto è J11C22001000006; 

- con propria precedente Determinazione n.78 del 10.7.2023 veniva avviata la procedura per l’aggiudicazione 
mediante affidamento diretto del servizio di “Abilitazione al Cloud per le PA locali” facendo ricorso alla 
piattaforma telematica per l'E-procurement “Mepa” messa a disposizione da Consip; 

 
DATO ATTO CHE: 
- l’informatizzazione del Comune di Saviore dell’Adamello è gestita in forma associata da parte dell’Unione dei 

Comuni della Valsaviore e che gli uffici da tempo utilizzano il software gestionale denominato “Sicr@web” 
fornito dalla società Maggioli S.p.a. con sede a Santarcangelo di Romagna (RN), Via del Carpino n.8; 

- ai fini della scelta delle modalità di selezione del fornitore, il comune di Saviore dell’Adamello utilizza per i 
propri fini istituzionali e gestionali i software applicativi forniti dalla ditta Maggioli S.p.a., società che detiene 
tutti i diritti per la commercializzazione e l’assistenza, sull’intero territorio nazionale, dei pacchetti applicativi 
citati; 

-  
APPURATO non si è ritenuto possibile applicare il principio di rotazione, in quanto: 
- la scelta e la gestione dei software in uso agli uffici dell’Ente sono stati scelti, a suo tempo, da parte 

dell’Unione dei Comuni della Valsaviore, che gestisce in forma associata, per conto dei Comuni che la 
costituiscono, il servizio di Informatizzazione; 

- gli applicativi ed i moduli software per i quali si richiede l’aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud, 
sono stati sviluppati dall'operatore economico scelto e sono di esclusiva proprietà dell’impresa stessa, la 
quale detiene i diritti esclusivi sugli stessi;  

- i servizi di cui trattasi sono servizi infungibili – ossia servizi che possono essere forniti unicamente da un 
determinato operatore in quanto la domanda sulla misura 1.2 del PNRR è relativa alla richiesta di 
finanziamento per la migrazione dei servizi digitali in modalità “B – Aggiornamento in sicurezza di applicazioni 
in cloud”; 



- la messa a gara con evidenza pubblica non sarebbe possibile senza la sostituzione totale dei programmi 
attualmente in uso, con palese e immane dispendio e spreco di risorse pubbliche, oltre che di tempo 
necessario ad addivenire alla migrazione dei dati e di acquisizione delle competenze necessarie ad un utilizzo 
pieno ed efficace dei nuovi applicativi. 

 
DATO ATTO che, al fine di garantire la continuità dei servizi, è stata richiesta alla Società Maggioli S.p.a. con sede a 
Santarcangelo di Romagna (RN), Via del Carpino n.8 la formulazione di una proposta progettuale per la realizzazione 
delle attività di upgrade dell’applicativo attualmente in uso presso l’Ente nella sua nuova suite denominata “Sicr@web 
EVO” in modalità “Software as a Service” (SaaS), in linea con quanto previsto per le PA sia nel Piano Triennale 
dell’Informatica che nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, e orientata al cloud e che pertanto ne favorisce la 
migrazione della pubblica amministrazione; 
 
ATTESO CHE: 
- l’art.50 del D.Lgs. n.36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie 

di cui all’art. 14 del decreto medesimo, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le 
seguenti modalità: 
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore ad € 150.000,00 anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante; 
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo inferiore ad € 140.000,00 anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

- l’Allegato I.1 al D.Lgs. n.36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto come 
“l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più 
operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, 
nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 
requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

- gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono contraddistinti da 
informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con vari 
operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 

- ai sensi dell’art.58 del vigente Codice dei Contratti pubblici, l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 
non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione 
dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui 
all’art.1 del Dlgs n. 36/2023; 

- in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 
del D.Lgs. n.36/2023; 

 
CONSIDERATO CHE: 

- per l’acquisto di beni e/o servizi informatici, a prescindere dal relativo valore, risulta applicabile quanto 
disposto dall’art.1, comma 512, della Legge n.208/2015 e che pertanto, trattandosi di approvvigionamento di 
servizi necessari, si rende necessario procedere all’acquisto “tramite gli strumenti di acquisto e di 
negoziazione di Consip Spa o dei soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali”; 

- non risultano attive Convenzioni Consip per la tipologia merceologia dei servizi d’interesse; 
- l’art.1 comma 450 della L. n.296/2006, come modificato dall’art.1, co. 130 della L. n.145/2018, dispone che i 

Comuni sono tenuti a servirsi del Mercato Elettronico o dei sistemi telematici di negoziazione resi disponibili 
dalle centrali regionali di riferimento esclusivamente per gli acquisti di valore pari o superiore ad € 5.000,00; 

- il presente affidamento è finalizzato all’acquisizione di prestazioni finanziate con risorse PNRR (Misura 1.2), 
ragion per la quale si è provveduto all’acquisizione di CIG ordinario, indicato in oggetto, mediante il portale 
“Simog” gestito da ANAC; 

- si è, altresì, provveduto all’acquisizione di CUP dedicato, anch’esso indicato in oggetto; 

 

DATO ATTO, ai sensi del citato art.17, comma 2, del D.Lgs. n.36/2023 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente 
provvedimento è volto alla stipulazione di un contratto per l’affidamento del servizio in oggetto, le cui caratteristiche 
essenziali sono di seguito rappresentate: 
- Finalità: messa in sicurezza dei servizi erogati in cloud – Misura PNRR 1.2 “Abilitazione al Cloud per le PA 

locali”; 



- Importo del contratto: € 23.000,00 (di cui € 19.000,00 per servizi ed € 4.000,00 per canone anno 2024) oltre 
IVA 22%; 

- Forma del contratto: mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito 
scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 
2014, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs. n.36/2023; 

- Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto, ai sensi dell’art.50 del D.Lgs. n.36/2023; 
- Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 

documentazione della procedura di affidamento; 

 

CONSIDERATO CHE: 
- avvalendosi del dedicato portale acquistinretepa.it, veniva formulata apposita richiesta di offerta per la 

fornitura del servizio in oggetto, come da nota registrata al prot. 3672 del 11.7.2023; 
- veniva perfezionato apposito ordine di acquisto, conservato in atti (procedura di acquisto n.3658986, 

ordinativo n.780548), nei confronti dell’operatore precedentemente individuato nella società Maggioli S.p.a., 
con sede legale in Santarcangelo di Romagna (RN), alla via del Carpino n.8, CF/P.IVA 02066400405; 

- entro il termine assegnato quale data di scadenza, la ditta invitata formalizzava la propria migliore offerta per 
il servizio in oggetto, correlata da tutta la documentazione tecnica richiesta, dalla quale si evince la 
disponibilità ad eseguire il servizio dietro pagamento di un corrispettivo pari ad €23.000,00 oltre IVA; 

- è stato acquisito il Documento Unico di Regolarità Contributiva DURC con protocollo INPS_36248793, con 
scadenza validità 29.9.2023; 

VISTA la documentazione di gara prodotta dalla ditta Maggioli S.p.a.,: 
- Offerta economica (Allegato A) 

- Relazione tecnico descrittiva che comprenda la descrizione delle seguenti caratteristiche dei Data Center 

- dichiarazione che il servizio in oggetto è stato progettato nel pieno rispetto del principio europeo di non 

arrecare un danno significativo all’ambiente “Do no significant Harm – DNSH” (allegato “B”) 

- dichiarazione in attuazione dell’art. 47 del D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 108/2021 (allegato “C”) 

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 

di assenza di conflitto di interessi del fornitore (allegato “D”) 

- capitolato speciale d’appalto sottoscritto in segno di accettazione (allegato “E”) 

- PassOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n.157/2016, rilasciato in seguito a registrazione 

da parte dell’operatore economico al sistema AVCPASS; 

 

PRECISATO CHE: 
- in conformità a quanto disposto dall’art.53, comma 1, del D.Lgs. n.36/2023 non vengono richieste le garanzie 

provvisorie previste dall’articolo 106; 
- in considerazione del ridotto valore economico del servizio oggetto d’affidamento e della remota possibilità 

che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative 
ripercussioni alla stazione appaltante, si ritiene di non richiedere al soggetto aggiudicatore la presentazione di 
garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, sulla scorta di quanto disposto dall’art.53, 
comma 4; 
 

TENUTO CONTO di quanto stabilito dall'art.3, comma 7, della legge 13.8.2010, n.136, per cui l'appaltatore comunica 
alla stazione appaltante, entro sette giorni dall'accensione, gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, nonché 
le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. L'appaltatore assume gli obblighi di 
tracciabilità dei pagamenti di cui alla legge 13/08/2010, n. 136, così come previsto all'art. 3, comma 8, della legge 
stessa. È causa di risoluzione del presente affidamento l'effettuazione di transizioni afferenti lo stesso eseguite senza 
avvalersi di banche o della società Poste Italiana Spa; 
 
RITENUTO, pertanto, di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art.50, comma 1, lettera b), del D.Lgs 
n.36/2023, del servizio finalizzato all’implementazione della migrazione dei servizi digitali in cloud” (comprensivo delle 
attività di assessment, pianificazione della migrazione, esecuzione e completamento della migrazione e formazione) 
delle basi dati e delle applicazioni e servizi comunali, alla ditta Maggioli S.p.a., con sede legale in Santarcangelo di 
Romagna (RN), alla via del Carpino n.8, CF/P.IVA 02066400405, ed alla contestuale assunzione del relativo impegno di 
spesa, a valere sulle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) "Investimento 1.2 - abilitazione al Cloud 
per le P.A. locali comuni" - missione 1, componente 1 del PNRR, finanziato dall'Unione Europea nell’ambito 
dell'iniziativa “Next Generation EU”; 
 



RICONOSCIUTA la propria competenza ai sensi degli artt.107 e 192 del D.Lgs. n.267/2000; 
 
ATTESTATO che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla procedura in 
oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013, nonché dell’art. 42 del 
D.lgs. n. 50/2016; 
 
ACCERTATO, ai sensi dell’art.9 del D.L. n.78/2009, convertito in Legge n.102/2009, la compatibilità dei pagamenti 
derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza 
pubblica; 
 
VALUTATO positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della correttezza dell’azione 
amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, co.1 del TUEL e del vigente Regolamento comunale sul sistema dei controlli; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile, 
attestante la copertura finanziaria, da parte del Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi degli artt. 147-bis, 
comma 1, e 183, comma 7, del D.Lgs. n.267/2000; 
 

D E T E R M I N A 

 
1) DI DARE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
2) DI AFFIDARE, ai sensi dell’art.50, comma 1, lettera b), del D.Lgs n.36/2023, il servizio finalizzato 

all’implementazione della migrazione dei servizi digitali in cloud” (comprensivo delle attività di assessment, 
pianificazione della migrazione, esecuzione e completamento della migrazione e formazione) delle basi dati e 
delle applicazioni e servizi comunali, alla ditta Maggioli S.p.a., con sede legale in Santarcangelo di Romagna (RN), 
alla via del Carpino n.8, CF/P.IVA 02066400405, per un importo pari a € 23.000,00, oltre IVA di legge, (19.000,00 
acquisto una tantum-€4.000,00 per canone anno 2024) precisandosi che il presente provvedimento assume la 
valenza della decisione a contrarre, ex art.17, comma 1, D.Lgs. n.36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo 
articolo; 

 
3) DI IMPEGNARE ai sensi dell’articolo 183 del D.Lgs. n.267/2000 e del principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. 

n.118/2011, per le motivazioni e le finalità di cui alle premesse, le precedenti somme corrispondenti a 
obbligazioni giuridicamente perfezionate, con imputazione agli esercizi in cui le stesse sono esigibili, a favore del 
creditore come sopra indicato, imputandola al capitolo di bilancio 01081.03.0100; 

 
4) DI DARE ATTO che gli oneri derivanti dall’adozione del presente provvedimento sono finanziati mediante ricorso 

alle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) "Investimento 1.2 - abilitazione al Cloud per le P.A. 
locali comuni" - missione 1, componente 1 del PNRR, finanziato dall'Unione Europea nell’ambito dell'iniziativa 
“Next Generation EU”, 

 
5) DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e accertamento della 

regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato per l’appalto in oggetto, come 
comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della Legge n.136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

 
6) DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art.183, comma 8, D.Lgs. n.267/2000, il sottoscritto ha accertato 

preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti relativi all’impegno di spesa che si assume con il 
presente atto è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica in materia di 
pareggio di bilancio come, peraltro, accertato con la sottoscrizione del presente atto da parte del Responsabile 
dell’Area contabile ai sensi e per gli effetti dell’art. 183 comma 7 e dell’art. 147-bis del d.lgs. n. 267/2000; 

 
7) DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art.18, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs. n.36/2023, trattandosi di 

affidamento sottosoglia ai sensi dell’art.50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende 
perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del 
regolamento UE n.910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

 
8) DI ATTRIBUIRE alla presente determinazione valore contrattuale, con efficacia decorrente dalla data di 

sottoscrizione da parte dell’operatore aggiudicatario a titolo di accettazione; 



 
9) DATO ATTO che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile, 

attestante la copertura finanziaria, da parte del Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi degli artt. 147-bis, 
comma 1, e 183, comma 7, del D.Lgs. n.267/2000; 

 
10) DI DARE ATTO che per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il codice CIG di cui all’oggetto e che, 

trattandosi di contratto di importo inferiore ad € 40.000,00 non vi è obbligo di pagare il contributo a favore di 
ANAC negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 20 dicembre 2017, n. 1300 e ss.mm.ii.; 

 
11) DI PRECISARE che l’operatore economico ha prodotto file PASSOE, verificato nel FVOE di Anac; 
 
12) DI PROVVEDERE: 
- per mezzo degli Uffici competenti, a tutti gli adempimenti derivanti dalla presente determinazione; 
- agli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt.20 e 23 del d.lgs. 36/2023, compresa 

la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del Dlgs 
n.36/2023; 

 
13) DI DARE ATTO, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che qualunque 

soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre 
ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) – Sezione di Brescia, al quale è possibile presentare i propri 
rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione all’albo 
online; 

 
14) DI TRASMETTERE la presente, per competenza, all’Ufficio di Ragioneria dell’ente e, per doverosa conoscenza, alla 

ditta incaricata. 
    

 

 

 

 Il Responsabile Del Servizio    

 F.to Fedele Bernardi    



Visto si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della determinazione di cui 

all'oggetto ai sensi degli artt. 147 bis comma 1 e 183, comma 7, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 

267. 

 

I M P E G N I     D I    S P E S A 
 

IMPEGNO ES. CAP. DESCRIZIONE IMPORTO 
10345 2023 01081.03.0100 FONDI PNRR - M1C1 INVESTIMENTO 1.2 

"ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA 

LOCALI COMUNI (APRILE 2022) - CUP 

J11C22001000006 

28.060,00 

 

 

Osservazioni:    

 

Data visto di regolarità contabile - esecutività: 24/07/2023  

 

 

  Il Responsabile Servizio Finanziario  

  F.to Rag. Bonomelli Bortolina  

 

Reg. n.286 

 

Pubblicata all'Albo Pretorio del Comune dal    27/07/2023  al   11/08/2023  nel sito informatico di 

questo comune  (Art. 32, c. 1, della legge 18.06.2009, n. 69) 

 

   L’addetto alla pubblicazione  

  Pietro Boldini  

 

 Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo. 

Saviore dell'Adamello  28/08/2023  

  Il Responsabile Del Servizio Amministrativo  

  Fedele Bernardi  

 


